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I l graie scacco del governo alla Camera 
(Continuazione dalla 1, pagina) 

la presidenza continuavano. 
Uno dei segretari d.c, l'on 
Mazza, in questo frastuono, 
continuava a contare, con la 
massima calma, palline su 
palline: al singolare -spettaco­
lo assistevano tutti i funzio­
nari della Presidenza. 

Ecco ora le fasi che hanno 
preceduto questi drammatici 
momenti. 

La seduta ha avuto inizio 
alle 13 e, nonostante l'ora ve­
ramente insolita, l'assemblea 
era affollata- Le prime bat­
tute sono state la eco di un 
fatto avvenuto nella seduta 
di venerdì mattina. Come si 
ricorderà, i compagni Amen­
dola e Pajetta avevano invi­
tato Piccioni e Spataro a 
prendere la parola sul pro­
cesso verbale per discolpars 
dall'accusa di aver frodato i-' 
fisco. Nel momento in cui 
viene letto il processo verba­
le, Piccioni e Spataro non 
bono nell'aula e non chiedo­
no quindi la parola. La chie­
de invece Giancarlo PAJET­
TA, appunto per costastare 
il sorprendente silenzio dei 
due personaggi clericali. 

TOZZI C O N D I V I (d.c): 
Pajetta non può parlare per 
che oHgi è stato letto il ver­
bale della seduta di ieri po­
meriggio e non quello di ieri 
mattina. 

PAJETTA (ironicamente) 
Forse per questo Spataro e 
Piccioni sono assenti. 

TARGETTI: Effettivamente 
l'on. Pajetta non può parlare 

PAJETTA (sorridendo) : Al­
lora vuol dire che Spataro 
e Piccioni parleranno quan 
do saia letto il verbale di 
ieri mattina. 

DAL CENTRO (con tono ir­
ritalo): Ma questo non è 
giusto! 

PAJETTA (sedendosi) Non 
vi arrabbiate. Non ho chiesto 
che paghino le tasse, ma sol 
tanto che parlino. (Si ride). 

Chiusa questa parentesi co­
minciano le votazioni dei va­
ri capitoli dei bilanci finan­
ziari. I capitoli sui quali non 
sono stati presentati emenda­
menti vengono approvati sen­
za discussione. Gli altri dan­
no luogo a un dibattito che 
tocca momenti di grande in­
teresse e drammaticità. La 
prima proposta di modifica è 
formulata dagli on. Tozzi 
Condivi (d.c.) e Luzzatto (soc-
e mira ad accollare al bilan­
cio degli Interni la somma d 
14 miliardi per spese di spe­
dalità per evitare che gì 
ospedali debbano ricorrere a 
gravosi mutui. Quando il mi­
nistro del Tesoro GAVA si 
oppone, Tozzi Condivi fa 
macchina indietro. Luzzatto 
però mantiene l'emendamen­
to e ne chiede la votazione. 
L'esito è incerto ed è quin­
di necessario votare per di­
visione. I d.c. e i loro satel­
liti si dispongono nei settori 
di destra, le sinistre e le de­
stre nei settori opposti. Lo 
emendamento Luzzatto è boc­
ciato con uno scarto di una 
decina di voti. Questi movi­
menti. avvenuti in un'aula 
molto affollata, riscaldane 
l'assemblea. La tensione cre­
sce quando il compagno Pie­
tro AMENDOLA illustra un 
emendamento che propone di 
ridurre da 550 a 275 milioni 
gli stanziamenti per i « fon­
di segreti » della Presidenza 
del Consiglio. Si tratta di 
una somma veramente esage­
rata per spese sottratte al 
rontrollo non soltanto del 
Parlamento ma perfino della 
Corte dei Conti. 

GAVA: Non è vero. La 
Corte dei Conti li controlla 

MARTUSCELLI (com.): Il 
contrailo ò puramente for­
male. 

P. AMENDOLA: I fond 
segreti sono stati aumentati 
di 150 milioni proprio alla 
vigilia delle ultime elezioni 
E non a caso. E* con questi 
fondi che De Gasperi ha fat­
to distribuire a migliaia nel­
la provincia di Salerno asse­
gni circolari di 5-000 lire agli 
elettori d.c. Questi assegni 
1 ecavano la firma del dottor 
Bartolotta. capo di gabinetto 
di De Gasperi. (Il centro ru­
moreggia). E' con questi fon­
di, probabilmente, che l'ono-
ìevole De Gasperi, ha paga­
to il ponte radio istituito tra 
la sua villa di Castel Gan-
dolfo e il Viminale! Sono i 
contribuenti italiani, siamo 
tutti noi che paghiamo questo 
privilegio concesso al signor 
De Gasperi. che è un citta­
dino come gli altri! 

DE GASPERI: Non è vero 
PAJETTA: Certamente Spa­

taro non l'ha pagato! 
MORO (d.c.i: De Gasperi 

5e l'è pagato lui il ponte 
ladio. 

DA SINISTRA: Ma chi gl : 

dà il diritto di avere un pon­
te radio? 

P. AMENDOLA: 550 milio­
ni sono veramente troppi per 
le spese segrete. Per le spe­
se necessarie ad offrire qual­
che vermuth ai visitatori del 
Viminale. 275 milioni sono più 
che sufficienti. Si tratta di 
quasi un milione al giorno 
(Proteste al centro). Sì. ono­
revoli colleghi democristiani' 
Sono troppi 550 milioni d; 

spese segrete ner un gover­
no come questo. Ossi i mi­
nistri non tnno rtoi AT'nohot* 

o dei Sella: salvo qualche 
eccezione, abbiamo il diritte 
di dubitare della loro onestà 
(Rumori altissimi al centro) 
Questo è un governo di fa­
ziosi e di prepotenti che ha 
fatto dello Stato, a comincia­
re dal Viminale e fino all'ul­
timo ufficio di collocamento 
uno strumento di abusi e di 
favoritismi. Ridurre i fondi 
segreti significa moralizzare 
un settore molto oscuro del­
l'attività di governo. (Applau­
si a sinistra). 

GAVA: Il governo è con­
trario. I fondi segreti non so­
no eccessivi se si pensa che 
Giolitti, ai suoi tempi, di­
sponeva per questo stanzia­
mento di 3-4 milioni-

DA SINISTRA: Ma Giolit­
ti non era amico del Mon­
tagna. (Proteste al centro). 

CUTTITTA: I monarchici 
voteranno a favore di que­
sto emendamento perchè r i­
tengono eccessiva l'entità dei 
fondi segreti. Io poi ho qui 
le prove che questi fondi se­
greti sono stati utilizzati per 
la propaganda elettorale d.c 
(Clamori e interruzioni dai 
centro. Nel chiasso si sente 
(iridare: « E' falso!»). Non i 
falso! Durante l'ultima cam­
pagna elettorale, in un rione 
povero di Palermo sono stat! 

distribuiti numerosi assegni 

Il compagno Pietro Amendola 
ha presentato l'emendamento, 
approvato ieri dulia Camera, 
con cui vengono dimezzati i 

fonili segreti di Seclba 

bancari .come • questo che ho 
qui (Cuttitta mostra un as­
segno, mentre i d. e. non rea­
giscono più). Questo assegne 
è stato emesso dalla Banca 
Commerciale il 27 aprile 1953 
all'ordine del signor Barto­
lotta, capo di gabinetto del-
l'allora presidente del Con­
siglio De Gasperi. Questo as­
segno reca il bollo del suo 
ufficio! 

PAJETTA: On. Gava, ri­
sponda a questo! 

CUTTITTA: Il pover'uomo 
che ha ricevuto questo as­
segno mi ha chiesto dove po­
teva riscuoterlo. Allora glie-
l'ho pagato io per avere un 
ricordo dei vostri metod" 
elettorali! (Proteste al centro) 

DE MARTINO (soc. ai de). 
Corruttori! (Violente reazioni 
al centro. Scampanellate del 
Presidente TargcttV. 

PAJETTA : Forchettoni ! 
Immorali! (Scambi di invet­
tive tra la sinistra e il cen­
tro. Viva fensionr nell'aula). 

CUTTITTA: Chi regalò 
quest'assegno ne aveva in 
mano un fascio. Io chiedo che 
il governo spieghi da dove De 
Gasperi ha tratto questo da­
naro per corrompere gli elet­
tori (De Gasperi tamburella 
nervosamente sul suo banco. 
accanto a Spataro, venuto per 
ìa votazione). E questo non è 
che un esempio dogli imbro­
gli elettorali democristiani. 
Io ho letto un comunicato 
ufficiale del Violinalo nel 
quale si diceva che gli elet­
tori iscritti nelle liste orano 
oltre trenta milioni mentre è 
noto che i cittadini maggio­
renni sono poco più di 28 mi­
lioni. Del resto con questi 
miei occhi ho visto intere co­
munità religiose femminili 
spostarsi da un centro all'al­
tro il giorno dello elezioni... 
(Le ultime parole di Cuttitta 
sono confuse in un vero e 
proprio boato di grida che 
sorge dal centro). 

Sulla proposta AMENDO­
LA. per la riduzione da 550 
a 275 milioni dei fondi segre­
ti a disposizione del Vimina­
le le siniste chiedono lo scru­
tinio segreto. Mentre si svol­
ge la votazione si parla di un 
« siluro >» d. e. contro il go­
verno Sceiba. L'esito del vo­
to è quindi atteso con molta 
ansia. Alle 15.45 il Presiden­
te comunica il risultato. Il 
silenzio è assoluto. 

VOTANTI: 520 
Magg. Necess.: 261 
Favorevoli: 262 
Contrari: 258 

La proposta dei comunisti 
è approvata. L'impressione 
nell'aula è molto viva. Il go­
verno è stato infatti scon­
fitto in una questione che 
mette in causa la correttezza 
amministrativa dei ministri. 
Dal computo dei voti risulta 
che almeno una decina di d.c. 
si sono pronunciati contro il 
governo. Il « siluro >», dun­
que, è stato lanciato. Per la 
cronaca è la prima volta, da 
quando è rinato il Parlamen­
to, che il governo viene mes­
so in minoranza sui bilanci. 

Si passa quindi a discutere 
i capitoli di bilancio che com­
prendono gli stanziamenti per 
il Spttosegretariato alla stam­
pa e alle informazioni, il feu­
do dell'ex-sottosegretario e 
dell'ex-deputato Giorgio Tu-
pini. Ed è documentando le 
scorrettezze amministrative di 
questo tipico esponente della 
classe dirigente democristiana 
che il compagno CORBI giu­
stifica il voto contrario dei 
comunisti. 

Perchè — dice Corbi -— lo 
on. Giorgio Tupini si è riti­
rato a vita privata? Forse 
porche era stato scoperto che 
egli disponeva del danaro 
pubblico a suo piacimento? 
Sta di fatto elio il compagno 
Sciorini Borrelli ha denun­
ciato in una interrogazione, 
che non ha ottenuto risposta, 
fatti estremamente gravi a 
carico doll'on. Tupini junior. 
E' risultato che l'on. Tupini 
aveva creato al sottosegreta­
riato per la stampa una ge­
stione fuori bilancio; centi­
naia di milioni sono stati am­
ministrati in modo illecito, 
senza il controllo della Corte 
dei Conti. Esaminando l 'at­
tività di Giorgio Tupini pos­
siamo ben dire che essa è 
andata « al di là » di ogni 
correttezza. (L'allusione alla 
mostra che rese celebre il 
Tupini suscita commenti iro­
nici a sinistra). Al sottose­
gretariato per la stampa — 
continua Corbi — è stato 
creato un « centro per la do­
cumentazione » in aperta 
violazione dello leggi: In que­
sto contro, un certo dott. 
Spinotti, che ha l'unico me­
rito di aver scritto un opusco­
lo intitolato « Mistica fasci­
sta », fa il bello e il cattivo 
tempo e gestisce il danaro 
dello Stato come se fosse cosa 
sua. Pare che in questo sot­
tosegretariato esistesse un 
fondo speciale per l'acquisto 
di pubblicazioni, da cui po­
teva prolevare somme sol­
tanto l'onorevole Tupini. Io 
chiedo al ministro Gava se è 
vero elle il sottosegretario 

nome e con le sue interru­
zioni farà certamente carrie­
ra. (Ilarità a sinistra). Ma la­
sciamo stare gli scherzi e di­
ciamo che se un sindaco co­
munista avesse fatto un cen­
tesimo di quel che ha fatto 
Tupini il governo lo avrebbe 
rimosso e sottoposto a proce­
dimento penale. Perchè non è 
stato fatto lo stesso con l'on. 
Tupini? Io so che la Presi­
denza del Consiglio è inter­
venuta con una circolare per 
richiamare tutti i membri del 
governo al rispetto delle leggi 
riguardanti l'utilizzazione del 
pubblico danaro. Ma son 
cambiate le cose dopo que­
sta circolare? E possiamo sa­
pere se è stato questo scan­
dalo il motivo dell'allontana­
mento di Tupini dal governo 
e dalla vita pubblica? 

DAL CENTRO: Queste so­
no insinuazioni. 

CORBI (ai d. e): Capisco 
il vostro risentimento. Altri 
hanno fatto peggio di Tupi­
ni e sono rimasti al loro po­
sto. 

DE MARTINO (genero di 
Tupini junior): Le sue sono 
delle asserzioni arbitrarie. 

CORBI: Non sono io, ma è 
la Ragioneria generale dello 
Stato che asserisce. 

GAVA: Spiegherò di che si 
tratta. C'è una circolare che 
reca la mia firma. 

MICELI (com.): Lo spieghi 
all'on. De Martino. 

Il compagno CORBI conti­
nua a denunciare gli abusi, le 
irregolarità e le stranezze che 
si sono verificate nell'ammi­
nistrazione di Tupini: cinque 
milioni stanziati per il rinno­
vo degli apparecchi radio ne­
gli uffici, ogni anno natural­
mente; 80 milioni stanziati 
per la radio, non si sa a qua­
le titolo, e così via. In totale 

un miliardo e mezzo che è 
stato utilizzato — si può es­
serne certi — per la propa­
ganda del partito d. e. 

CORBI ricorda quindi che 
nell'altra legislatura fu pio-
prio un deputato democri­
stiano, l'on. Petrone (il quale 
però non era in odore di san­
tità presso i diligenti cleri­
cali) a denunciare con una 
interpellanza lo scandalo del­
le partecipazioni azionarie di 
enti pubblici in giornali e 
imprese editoriali Da allora 
la situazione è peggiorata: c'è 
stato lo scandalo della Gaz­
zetta del Popolo, giornale ap­
partenente a una società del-
l'IRI e ciononostante venduto, 
con trattativa privata e se­
greta, a Guglielmone. Nel­
l'autunno scorso fu il liberale 
Villabruna, insieme con Di 
Vittorio, a chieder conto al 
ministro d.c. dell'Industria di 
questo scandalo. Oggi Villa-
biuna è diventato ministro 
dell'Industria e si è dimen­
ticato di far luce sullo scan­
dalo (Villabruna «scolta co?i 
sussiego ma resta in silenzio). 
C'è poi lo scandalo del Mat­
tino e del Corriere di Napoli, 
due giornali .governativi fi­
nanziati da un ente pubblico 
come il Banco di Napoli. Que­
sti due giornali hanno un de­
ficit mensile di 15 milioni e 
finora sono costati alla col­
lettività ben 450 milioni. E' 
lecito utilizzale il danaro dei 
risparmiatori e dello Stato 
per tenere in vita organi di 
stampa governativi? Ed è le­
cito che l'AGIP (azienda a 
partecipazione statale) finanzi 
attraverso pubblicità fittizia 
giornali come Epoca. L'Eu­
ropeo, Tempo, La Giustiria, 
Il Momento, ecc.? E' lecito 
che la Fedcrconsorzi, onte col­
legato con lo Stato, finanzi il 
quotidiano di Angiolillo. Il 

Tempo, come è stato rivelato 
da una lettera dello stesso 
amministratore del giornale? 
Lo sa il governo che la Fe-
derconsorzi distribuisce mi­
lioni ai giornali governativi 
e li ricatta quando non ri­
gano dritto facendosi rilascia­
re cambiali in bianco? Ricor­
da il governo lo scandalo del-
l'INA. l'ente pubblico che fi­
nanziava giornali governati­
vi? Corbi conclude annun­
ciando il voto contrario dei 
comunisti agli stanziamenti 
per il sottosegretariato della 
stampa. (Mentre Corbi parla 
i giornalisti notano dalla tri­
buna che De Gasperi, seduto 
sui banchi più alti del centro, 
sta scrivendo appunti su car­
ta intestata della Presidenza 
del Consiglio. Evidentemente 
non ha ancora esaurito la ri­
serva). 

Si esamina ora un emenda­
mento del compagno ANGE­
LINI che propone di sottrarre 
tre miliardi al bilancio della 
Difesa per aumentare di un 
miliardo gli stanziamenti de­
stinati all'assistenza dei de­
genti poveri affetti da postu­
mi di poliomelite e per ac­
crescere di due miliardi gli 
stanziamenti per la profilassi 
e la lotta speciale contro le 
malattie del cuore e il reu­
matismo articolare. ANGELI­
NI ricorda come la maggio-
tanza dei poliomelitici e dei 
cardio-reumatici non possa­
no oggi disporre di una assi­
stenza adeguata. Immediata­
mente GAVA si oppone alla 
proposta, a nome del governo. 
Lo stesso fanno i monarchici 
e i missini dichiarando che 
sono pregiudizialmente con­
trari a ridurre, per qualsiasi 
motivo, gli stanziamenti mi­
litari. La proposta Angelini 
è quindi bocciata col voto del 
centio e della destra coaliz­
zati. 

La battaglia suoli emendamenti 
La battaglia si riaccende 

subito dopo, quando si af­
frontano gli emendamenti 
degli on. Maria BADALONI 
(d.c.) e LOZZA (com.) che 
interessano gli stanziamenti 
per la scuola. La deputata de 
propone di destinare tre mi­
liardi in più al bilancio della 
P.I. per istituire la quarta o 
la quinta classe elementare 
che attualmente mancano in 
un terzo dei complessi scola­
stici. I tre miliardi dovrebbe­
ro eSier sottratti dagli stan­
ziamenti per le spose impre­
viste. Quando però il relato­
re FERRERI e il ministro 

Tupini ha gestito centinaia di G a v ; , s i d Ì L . h i : i r : m o ( . ( ,n trari, 
milioni dello Stato senza ren 
der conto a nessuno. (Gai)a 
.scuote In testa). 

CORBI: On. ministro, può 
dirmi esplicitamente a no »? 
(Gava tace). Sa l'on. Gava 
che al sottosegretariato di 
Tupini sono stati eseguiti pa­
gamenti a persone che erano 
dei semplici prestanome di 
personaggi misteriosi e alto­
locati? Sa che sono state ac­
quistate macchine che non so­
no mai entrate negli uffici? 
Sa che il segretario partico­
lare dell'on. Tupini riceve­
va spesso gratifiche di note­
vole entità? Sa che l'ultima 
gratìfica ammontava a 150 
mila lire? 

MERENDA (d . e ) : Gava 
non risponde perchè è edu­
cato. 

CORBI: Qui non si tratta 
di educazione, ma di onestà. 
Le cose che io ho denunciato 
sono state censurate in una 
lettera della Ragioneria ge­
nerale dello Stato che ha do­
vuto ricordare all'on. Tupini 
che le gestioni fuori bilancio 
sono illecite. 

MERENDA: Ma che c'en­
tra? 

CORBI: C'entra e come. 
on. Merenda. E lei col suo 

la Badaloni batte subito in 
ritirata e rinuncia al suo 
emondamento. Il voltafaccia 
della deputata d.c. e dell'ono­
revole Ferr'èri, entrambi uo­
mini di scuola, provocano 
una indignata reaziono del 
socialista MALACUGINI e 
del compagno LOZZA. Dopo 
aver rampognato con sdegno 
il doppio gioco dei due depu­
tati d.c. LOZZA dichiara di 
mantenere il suo emendamen­
to che propone di aumentino 
di sei miliardi gli stanziamen­
ti per la Pubblica Istruzione. 
Questa somma dovrebbe os­
sero impiegata per costruire 
85 mila nuove aule e dovreb­
be esser sottratta al fondo per 
« spese imprevi.ite > di cui il 
governo si è servito per finan­
ziare le spese elettorali della 
D.C. A scrutinio segreto lo 
emendamento viene respinto 
con 258 voti favorevoli e 277 
contrari. 

Quando si discutono i ca­
pitoli di spesa per la Cassa 
de' Mezzogiorno il compagno 
Giorgio AMENDOLA rileva 
che orinai questo onte ha »ià 
avuto complessivamente stan­
ziamenti per 500 miliardi. 
Ciononostante il ministro re­
sponsabile. l'on. Campilli, 
non ha aurora spiegato al lanci. 

Parlamento come sono state 
utilizzate q u e s t e somme. 
AMENDOLA chiede quindi 
che si discuta presto una sua 
interpellanza sulla gestione 
della Cas=a del Mezzogiorno 
e la Presidenza assicura che 
questo dibattito si svolgerà 
nella prima decade di maggio. 

L'ultimo emendamento è 
del compagno WALTER e 
propone di aumentare di 
dieci miliardi gli stanziamen­
ti per le pensioni di guerra 
diminuendo di altrettanto le 
pe.-e militari. Il semplice 

accenno agli stanziamenti 
bellici crea un compatto 
schieramento che va dai fa­
scisti fino ai satolliti della 
D.C. E a nulla vale il dram­
matico quadro fatto da Wal­
ter per ricordare alla Came­
ra che, se la sua proposta 
non sarà approvata, dal pri­
mo giugno 80 mila pensionati 
si vedranno troncare la pen­
sione. e !e 285 mila pratiche 
di pensione ancora inevase 
resteranno a dormire negli 
uffici. L'emendamento Walter 
raccoglie solo i voti dei co­
munisti e dei socialisti, ed è 
re^ointo 

Esauriti così gli emenda­
menti ai capitoli del bilancio 
del Tesoro, il compagno CA­
VALLARI solleva una que­
stione molto importante. Egli 
osserva che se si approvasse 
insieme al bilancio del Teso­
ro. anche la tabella che rias­
sumo lo :~pe-:e eli tutti i Mini­
steri. verrebbe praticamente 
annullata la possibilità di o-
)>ci-are variazioni quando si 
discuteranno uno per uno i 
bilanci degli altri dicasteri. 
Queste discussioni si ridur­
rebbero pertanto a semplici 
dibattiti politici. 

CAVALLARI p r n p o n e 
quindi, di rinviare l'approva­
zione della tabella al termine 
del dibattito su tutti i bi 

UNA LETTERA DEL COMPAGNO MISOLI.NO 

Gava citando Gioli t t i 
ha commesso un falso 

Dal compagno onorevole 
Eugenio Musolino abbiamo 
ricevuto ieri la seguente 
lettera: 

Cara Unità, 
il ministro del tesoro, 

on Gava, rispondendo oggi 
pomeriggio alle osserva­
zioni fatte dal compagno 
Pietro Amendola sul ca­
pitolo 55 spese riservate 
alla Presidenza del Consi­
glio, che, nell'attuale bi­
lancio di spesa di previ­
sione sono segnate nella 
favolosa cifra di ben 550 
milioni, oltre le spese ca­
suali in lire 60 milioni al 
capitolo 54. ha affermato 
che l'on. Giovanni Gio­

litti segnava per lo stesso 
capitolo o faceva segnare, 
quand'era Presidente del 
Consiglio, da ire a quattro 
milioni di lire, ragione per 
cui, rapportate quelle som­
me al valore di oggi, am­
montano a quasi un mi­
liardo. 

Essendomi apparsa non 
solo esagerata, ma del tut­
to falsa una tale afferma­
zione, ho voluto controllare 
direttamente, presso l'ar­
chivio legislativo, le asser­
zioni fatte dal ministro con 
tanta sicurezza ed ho rilc-
l'ato dallo stato di previ­
sione del bilancio 1920-21, 
presentato alla Camera. 
durante il governo Gio­
litti. il 3 dicembre 1919 
(documento 29 dell'allora 
Ministro del Tesoro ono­
revole Schanzer) che le 
cifre sono le .seguenti : 

Art. 59- Spese per l'uffi­
cio di Presidenza del Con­
sigi 
non 
lire 
ter* 

Art 

lancio e l'ultimo, presentato 
da Giolitti, essendo questi 
caduto nel giugno 1921 e 
non più ritornato al potere. 

Ho voluto, cara « Unità ». 
scrivere a te sii questo ar­
gomento per dimostrare 
agli italiani con quale im­
pudenza si dicono bugie 
alla Camera dei deputati at 
Paese, da parte di chi. per 
l'alto senso di responsabi­

li presidente LEONE rico­
nosce il fondamento della 
questione aperta da Cavallari, 
ma obietta che essa investe 
un problema di regolamento 
che deve essere risolto d'ac­
cordo col Senato. Pertanto la 
questione viene accantonata. 

Successivamente vengo n o 
illustrati gli emondamenti al-j 
la tabella riassuntiva deilei 
spese dei vari Ministeri. In 
questa sede il socialista DU-
GONl propone la soppres­
sione d e l l o stanziamento 
straordinario di 83 miliardi 
per le spese belliche, stanzia­
mento derivante da accordi 
internazionali presi da Pella 
a Parigi nelle riunioni delia 
NATO. 

Il compagno BOLDRINI. a 
sua volta, propone che ven­
gano stanziati 40 miliardi in 
più nel bilancio dei LL. PP. 
per la realizzazione dei pia­
ni di sistemazione fluviale 
predisposti dallo stesso go­
verno. Ancora DUGON1 do­
manda la riduzione di 11 mi­
liardi delle spese per la po­
lizia e l'aumento di 33 mi­
liardi della spesa per il di­
castero dell'Agricoltura, 11 
miliardi per il Ministero del­
la P. I. e di 50 miliardi per 
il Ministero dei LL. PP. 

Tutti questi emendamenti 
vengono respinti dalla mag­
gioranza la quale approva 
senza modifiche la tabella che 
comprende le spese comples­
sive di tutti i ministri. (Gava 
però .si dimentica di replicare 
alle accuse mosse da Corbi a 
Tupini). 

Sono io 20.30 e l'as.semblea. 
dono oltre sette ore dj lavoro 
ininterrotto è molto nervosa. 
L'aula è affollatissima perchè 
i deputati si accingono a dare 
il voto finale sui bilanci eco­
nomici. 

Voci di cri.si hanno tenuto 
in agitazione la Camera dal 
momento in cui il voto se­
greto ha messo il governo in 
minoranza ed ha dimezzato i 
fondi segreti di Sceiba. Prima j 
che cominci la votazione l'on ! 

De Francesco annuncia che il j 
gruppo monarchico voterà 
contro i bilanci economici. 
Alle 20,40 i deputati comin­
ciano a deporre le palline 
bianche e nere nelle tre urne 
aperte sotto il banco della 
Presidenza. Il re>to lo abbia­
mo raccontato all'inizio. 

Un d e p u t a t o ili Bonn 
pei rapport i con l 'URSS 

BONN. 10. — Il deputato li­
berale Georg Pfleiderer ha | 
fatto una propo^a che riscuo- ( 
te i consen.sj non solo del suoi 

lità politica e mqrale che partito ma anche di larghi j 
gli deriva dalla carica che jstrati del partito cri.-tiano de-
riveste. avrebbe dovuto at- jmocraiico. non tanto per ra-
lendersi alla più elementare igieni strettamente politiche. 
verità. risultante da docu- quanto economiche. 
menti, specie quando si u Pfleiderer ha proposto 
chiedono al Paese sacrifìci Iene il governo federalo, pur 

Art. 60. Spese casuali "<> quadripartito ufficiai- {rapporti diplomatici - con tu; 
del a Presidenza del Con- >;"*nte da prova di tanta i t o u mondo al di la della cor 

""• ' wstnroltitra morale. Grazie t i n a d i f c r r o : Varsavia Praga. 
per l ospitalità. | Budapest. Sofia. Bucarest e 

Fuicrnio Mnsolino Iperìino Pekino ••-

siglio lire 3G.O00 (diconsi 
Ire >i fasci mila). 

Per la stona questo bi-

LA COMPAGNIA SINGER 
PER MACCHINE DA CUCIRE 

5. I. p. a. 
con sede in Milano e Filiale in Roma, Via Collegio Romano, 10 

I N F O R M A 
la sua numerosa ed affezionata clientela di avere aperto in Roma 
oltre ai precedenti suoi Negozi di: 

VIA DEL C O R S O , 309 
PIAZZA VIMINALE, 12-13 
V I A S O A N A, 30-32 (Piazza Tuscolo) 

tinche i nitori Centri di Cucito di: 

LARGO RAVENNA, I 
VIA COLA DI RIENZO, 247-249 
VIA APPIA NUOVA, 99-101 

presso i quali ciascuna Signora potrà trovare tutta l'assistenza pos­
sibile, non solo per l'acquisto di una macchina per cucire, ma anche 
tutto quanto può interessarla per il Taglio, la Confezione di indu­
menti e per il Ricamo. 

La Compagnia Singer informa inoltre tutti gli Industriali 
del cucito e gli Artigiani, che presso il Centro di Via Appia 
Nuova 99-101 si trova una esposizione dei più recenti e perfe­
zionati tipi di macchine Industriali speciali. 

Le macchine per cucire Singer sono anche in vendita presso i 
seguenti Agenti Singer: 

Bagni Gaetano - Vi» Tevere 33-35 
Barbellt Alberto - Via Giulia Romano 23 
Calvelli Saltatore - Via Tibnrtina 52 
Cairota Luigi - Via Delle Fornati 13 A 
Campagnoni Maria - Via Appia Nuota 63. 70 
Castelli Teresa - Via Vantitelli 41 
Consorti Dante - Viale Giulio Cesare 72 
D'Andrea Ercole • Circonvallazione Gunicolease 66 
Drago Saltatore • Via Gaeta 70 B 
Talloni Alessandro - Via Tuscolana 848 

farfarelli Benedetto • Viale Eritrea 28 
Lutero Amilcare - Via dei Castani 148 (Centocelle) 
Manimetti Mario - Piana di Porta Maggiore 24 
Massi remando - Via di Torre Argentina 9 
M. A. S. - Via della Statuto 
Monaldi Carlo - Via Carlo Emanuele 47 
Poggi Liana - Via Nemorense 126 
Romagnoli Barsanti - Via Chiana 45 
Solarino Orlando - Via Ostiense 66-A 

padri e figli 
giovani e adulti 
è uno spasso per la famiglia 

Paperino ha la simpatia di hit li 
a 

/ / ciclomotore Paperino costa L. 63.900 

ROMA 

RIETI 

FROSINONE 

LATINA 

VITERBO 

MEL LAZIO SI VENDE A: 

- i . I . S.C.I.P.I. - Piazza Bologna. 53 

Ditto Adriano Rondoni - Via S. Ruffo. 29 

Ditta Luciano Crisant: - Via Mareo Minghctti. 21 

Ditta Antonino Cavallaro - Vìa Don .Moro.-iiii, 55 

Ditta Adriano Graziotti - Via Marconi, ,S7 

E' UN PRODOTTO DELI INDUSTRIA MECCANICA NAPOLETANA - BAIA (Napoli) 

(£E) (GGE 
RADIO TELEVISORI FRIGORIFERI LAVATRICI SCALDABAGNI FRULLATORI LUCIDATRICI ASPIRAPOLVERE STUFE 

http://misoli.no

